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Introduzione • Il lockdown contro il Covid19 è stata una barriera alla partecipazione alle attività di 
gioco

• Obiettivo: descrivere il cambiamento nelle abitudini di gioco dei bambini durante il 
lockdown
• Quali fattori contestuali a supporto del gioco outdoor?
• Impatto diverso sui bambini con età diverse o con disabilità?
• Impatto diverso in Italia e in Irlanda?

• I genitori hanno compilato un questionario online (36 domande), Mag-Giu 2020

• Gioco di 530 bambini italiani e 1137 bambini irlandesi

• Età dei bambini: 4-13 anni, M = 7.81, DS = 2.70

• Italiani e Irlandesi non differiscono per età, genere e disabilità (p > .10)

• Irlandesi hanno più spesso degli Italiani delle case con spazi esterni (p < .001)

Metodo

Risultati

Discussione

Giocare fuori come prima

Differenze  

✓ NO per età (p > .90)

✓ NO per disabilità (p > .90) 

✓ SI: Italiani più penalizzati (p < .001)

Preoccupazione di non vedere gli amici 

Differenze

✓ Maggiore nei bambini scolari (p = .043)

✓ Maggiore nei bambini italiani (p < .001)

✓ NO per disabilità (p > .80)

Qual è la migliore idea che hai avuto per far 

giocare fuori tuo/a figlio/a? 

Perchè è stata efficace?

Content analysis su 1131 risposte 

✓ Ruolo attivo dell’adulto (726)

✓ Partecipa all’attività (225)

✓ Organizza attività e routine (179)

✓ Organizza spazi e oggetti (157)

✓ Compra oggetti (157)

✓ Supervisiona, permette (71)

✓ Obbliga a stare fuori (20)

✓ Introdurre novità (298) 

✓ Caratteristiche dello spazio esterno (246)

✓ Stare in famiglia (141)

✓ Mantenere le regole anti-Covid19 (129)

[…] To encourage her to go to the park, I suggested her to 

take dolls pushchair and her favourite soft animals and her 

favourite doll, she enjoyed this very much. Every day we try 

to organise a different activity for her and we take different 

toys to the park […]. She likes then we play but also have a 

lunch in the park. […] Another came she enjoys very much is 

then she is sitting or standing on a skateboard and holds a 

on a skipping rope. I hold the other end of the skipping rope 

and run very fast. It looks like she is on a sleigh.

È più efficace

✓ “Stare in famiglia” 

per bambini 

disabili (p = .018)

✓ “Mantenere

regole anti-

Covid19” per i

preadolescenti

✓ “Caratteristiche

dello spazio” per 

prescolari e 

scolari

• Il gioco outdoor dei bambini sembra maggiormente influenzato dai fattori contestuali 
che dalle strutture e funzioni corporee. 

• Importanza della progettazione dei contesti a supporto della partecipazione dei 
bambini alle attività della vita quotidiana. 
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RISULTATI

Per ciò che concerne la dimensione del benessere psicologico si sono
evidenziate differenze rilevanti tra i due gruppi, in quanto è stata riscontrata
una vulnerabilità maggiore agli stressors da lockdown e DaD per gli studenti
normotipici rispetto al gruppo con disabilità/DSA. Infatti, in relazione alla
sensazione di calma e serenità percepiti durante il periodo di lockdown,
solo il 1% del Gruppo 2 ha risposto “sempre” contro il 35% del Gruppo 1. Il
57% del Gruppo 2 ha dichiarato che “raramente” si è sentito pieno di
energia contro il 35% del Gruppo 1. Di grande rilevanza è il dato emerso in
relazione al sentirsi scoraggiato o stanco: il 47% del Gruppo 2 ha risposto
“quasi sempre” contro il 18% degli studenti con disabilità/DSA. Rispetto al
calo della concentrazione, il 30% del Gruppo 1 riferisce di averlo avuto,
contro il 71% del Gruppo 2.

In relazione alla valutazione degli items relativi alla DaD, per l’82% degli
studenti con disabilità/DSA la didattica a distanza è stata utile, contro il
40% degli studenti normotipici; il 40% di entrambi i gruppi vorrebbe
continuare la DaD anche dopo il rientro in presenza. Questi dati sono
spiegabili con l’efficacia della DaD, che ha fornito agli studenti con bisogni
formativi speciali opportunità applicative delle misure compensative
previste dalla ex legge 17/99 e dalla legge 170/2010, come l’utilizzo del
computer, la registrazione della lezione, ecc.

CONCLUSIONI

Tutti gli studenti intervistati hanno riferito numerose difficoltà psicologiche
e relazionali. L’esperienza in DaD degli studenti con disabilità/DSA è stata
maggiormente positiva rispetto a quella dei coetanei normotipici, a causa
del ruolo di agente di compensazione che gli strumenti tecnologici hanno
rappresentato per i loro bisogni formativi speciali.

INTRODUZIONE

Numerose ricerche hanno evidenziato negli studenti universitari la
manifestazione, in seguito all’insorgenza della pandemia da COVID-19, di
difficoltà legate sia allo stato di salute psicologica sia all’esperienza della
Didattica a Distanza (DaD) (Li et al., 2020; Zhang et al., 2020; Chirikov et al.,
2020).

OBIETTIVI

È stata condotta un’indagine rivolta a tutti gli studenti dell’Università di
Salerno sul loro stato di salute psicologica durante il primo lockdown e
sull’esperienza della DaD e delle attività ad essa connesse (lezioni, esami e
tutorato). I dati raccolti sono stati analizzati confrontando le risposte degli
studenti con disabilità/Disturbi Specifici dell’ Apprendimento (DSA) con
quelle degli studenti normotipici.

METODOLOGIA

PROCEDURA
Il presente studio di tipo quali-quantitativo è stato condotto alla fine di
aprile 2020, dopo che gli studenti di tutte le istituzioni hanno avuto almeno
due mesi di DaD.
Il questionario è stato somministrato attraverso una mail di invito
contenente il link per accedere sulla piattaforma online Survey Monkey.
Dopo aver letto e acconsentito al consenso informato che spiegava la
finalità del sondaggio e al trattamento dei dati personali, resi anonimi, ogni
studente ha avuto accesso alle sezioni da compilare del questionario.
Il tempo impiegato per rispondere è stato di circa 2 minuti a soggetto.

PARTECIPANTI

Gli studenti partecipanti sono stati in totale n°163, di cui n° 67 con
disabilità/DSA – Gruppo 1 (M = 36,4%; Media età = 23 anni; DS = 3,5) e n°
96 normotipo – Gruppo 2 (M= 46,9%; Media età = 25,06 anni; DS= 3,74).

STRUMENTI DI INDAGINE

Il questionario utilizzato in questo studio consisteva di n°10 domande
suddivise in due sezioni. La prima sezione ha raccolto informazioni sulle
seguenti caratteristiche anamnestiche e socio-demografiche dei
partecipanti, quali età (anni), sesso (maschio, femmina), corso di laurea ed
eventuale diagnosi di disabilità e/o DSA.

La seconda sezione è composta da n° 5 domande aperte e c.d. “filtro” che
indagano la percezione della qualità Della DaD e delle attività connesse e n°
5 item tratti direttamente dalla versione italiana della Short Form Health
Survey 12 - SF-12 (Ware et al., 1996), versione abbreviata dell'SF-36,
indicatore generico della qualità della vita che valuta la percezione
soggettiva dell'individuo in relazione al concetto biopsicosociale di salute,
intesa come benessere e mostra buone proprietà psicometriche in diverse
coorti di pazienti (ad esempio, popolazioni generali e specifiche della
malattia) (White et al., 2018).
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INTRODUZIONE

La pandemia da COVID-19 ha avuto un forte impatto anche sul contesto universitario (Kecojevic et
al., 2020). La didattica online ha messo in evidenza la centralità delle competenze digitali, risorse
chiave per l’apprendimento (Council of the European Union, 2018). È di prioritaria importanza
approfondire quali variabili rivestano un ruolo rilevante in tale contesto, anche in considerazione di
cornici concettuali quali la teoria del controllo-valore (Pekrun, 2006, 2018). Secondo tale approccio
teorico, le emozioni di riuscita, sperimentate in relazione ad attività o risultati legati
all’apprendimento, influenzano la performance degli studenti e sono, a loro volta, condizionate da
antecedenti quali l’autoefficacia, relativa all’uso del computer (computer self-efficacy) e dell’e-
learning (e-learning self-efficacy). Un ruolo centrale nell’influenzare le emozioni di riuscita può
essere giocato, inoltre, dall’ansia e dalla preoccupazione (worry) che gli studenti provano in
relazione alla pandemia stessa.

SCOPI

Questo studio, che coinvolge studenti universitari, si pone due scopi:
(1) Verificare se l’autoefficacia relativa alle proprie abilità digitali e i motivi di ansia e preoccupazione
legate alla pandemia siano associati alle emozioni di riuscita. Ci si aspetta che:
- Ipotesi 1a: Computer self-efficacy sia associata positivamente a e-learning self-efficacy.
- Ipotesi 1b: E-learning self-efficacy sia associata positivamente alle emozioni di riuscita positive

e negativamente a quelle negative.
- Ipotesi 1c: I diversi tipi di worry siano associati negativamente alle emozioni di riuscita positive

e positivamente a quelle negative.

(2) Esplorare se ci sono differenze per livello di istruzione (laurea triennale, magistrale), area di
studio (Scienze Sociali, Scienze Applicate, Scienze Naturali e della Vita, Arti e Lettere) e genere
(maschi, femmine) in:
- 2a: Self-efficacy.
- 2b: Emozioni di riuscita.
- 2c: Diversi tipi di worry.

METODO

Partecipanti e procedura
Il campione comprende 846 studenti universitari italiani (M = 24.57 anni; DS = 6.33; 72% F) che
hanno partecipato (maggio-giugno 2020) a una survey online concernente l’impatto della pandemia
da COVID-19 (progetto coordinato dall’Università di Lubiana, Slovenia).

Strumenti
Tra le misure proposte all’interno del questionario online sono state inserite:
- Computer self-efficacy: scala composta da 7 item in cui gli studenti valutavano la fiducia nelle

proprie capacità di navigare online, condividere contenuti digitali, usare piattaforme di
insegnamento online, adoperare piattaforme di navigazione online, impiegare software
specifici per lo studio, operare con le impostazioni avanzate per alcuni software (adattamento
da Lu et al., 2016); la risposta era su scala a 5 livelli (1 = fortemente in disaccordo; 5 =
fortemente d’accordo);

- E-learning self-efficacy: scala composta da 4 item (es., Riesco a capire come svolgere i compiti
in classe più difficili da quando gli insegnamenti in presenza sono stati cancellati; adattamento
da Midgley et al., 2000); la risposta era su scala a 5 livelli (1 = fortemente in disaccordo; 5 =
fortemente d’accordo);

- Emozioni di riuscita relative ad attività digitali: versione breve di Achievement Emotions
Adjective List, AEAL (Raccanello et al., 2021), adattata per misurare quattro emozioni positive
(felice, speranzoso/a, orgoglioso/a, sollevato/a) e sei emozioni negative (frustrato/a,
arrabbiato/a, ansioso/a, imbarazzato/a, demoralizzato/a, annoiato/a) relative ad attività
digitali; la risposta era su scala a 5 livelli (1 = mai; 5 = sempre);

- Motivi di ansia e preoccupazione legate alla pandemia: scala composta da 10 item focalizzati
su dominio fisico (salute fisica personale, salute mentale personale), educazione (questioni
legate allo studio, educazione futura), lavoro (finanze personali, futura carriera professionale),
relazioni (famiglia e relazioni) e altro (future crisi dovute a pandemie da COVID-19 o simili,
tempo libero, viaggi all’estero); la risposta era su scala a 5 livelli (1 = per pochissimo tempo; 5 =
per tutto il tempo).

RISULTATI
Le analisi sono state condotte tramite il software R.

Tabella 1. Intercorrelazioni, statistiche descrittive e indici di affidabilità per self-efficacy, worry ed
emozioni di riuscita.

***p < .001

1. Relazione tra autoefficacia, worry ed emozioni di riuscita
È stato costruito e computato un modello di equazioni strutturali (SEM) con lo stimatore DWLS per
dati ordinali, con le seguenti soglie per gli indici di fit: comparative fit index (CFI) e Tucker-Lewis
index (TLI) ≥ .95, root-mean-square error of approximation (RMSEA) ≤ .08 (Kline, 2016). Il modello è
risultato adeguato, CFI = .961, TLI = .958, and RMSEA = .071 (Figura 1).

Figura 1. SEM sulla relazione tra self-efficacy, worry ed emozioni di riuscita.

Ipotesi 1a. Relazione positiva tra computer self-efficacy ed e-learning self-efficacy (β = .35, p < .001).
Ipotesi 1b. Relazione positiva tra e-learning self-efficacy ed emozioni positive (β = .48, p < .001);
relazione negativa tra e-learning self-efficacy ed emozioni negative (β = -.44, p < .001).
Ipotesi 1c. Relazione negativa tra worry ed emozioni positive (β = -.20, p < .001); relazione positiva
tra worry ed emozioni negative (β = .54, p < .001).

2. Differenze per livello di istruzione, area di studio e genere in self-efficacy, worry ed emozioni di
riuscita
Sono stati realizzati e calcolati 3 modelli lineari misti (LMM), con livello di istruzione, area di studio e
genere come effetti categorici fissi e partecipanti come effetto random. Nei 3 LMM, rispettivamente,
si sono considerati tipo di self-efficacy (computer, e-learning), valenza delle emozioni di riuscita
(positive, negative) e tipo di worry (10 tipi) come fattori fissi categorici entro i soggetti e i punteggi di
self-efficacy, emozioni di riuscita e worry come variabili dipendenti. Il livello di significatività
considerato era p < 0.05.

2a. Self-efficacy
• Genere, F(1, 818) = 4.292, p = .039: punteggi minori per femmine (M = 3.52, SD = 0.86, 95% CI

[3.48, 3.57]) rispetto a maschi (M = 3.60, SD = 0.89, 95% CI [3.52, 3.68]).
• Area di studio, F(3, 818) = 2.648, p = .048; tipo di self-efficacy, F(1, 818) = 593.922, p < .001;

tipo di self-efficacy X area di studio, F(3, 818) = 6.487, p < .001: computer self-efficacy (M =
4.00, SD = 0.65, 95% CI [3.96, 4.05]) era maggiore di e-learning self-efficacy (M = 3.09, SD =
0.83, 95% CI [3.04, 3.15]); e-learning self-efficacy era maggiore per gli studenti di Arti e Lettere
(M = 3.30, SD = 0.81, 95% CI [3.15, 3.45]) rispetto a quelli di Scienze Applicate (M = 2.89, SD =
0.82, 95% CI [2.76, 3.02]).

2b. Emozioni di riuscita
• Emozioni di riuscita X genere, F(1, 1636) = 20.946, p < .001: le emozioni negative delle

femmine (M = 3.04, SD = 0.69, 95% CI [2.98, 3.09]) erano maggiori di quelle positive delle
femmine (M = 2.78, SD = 0.72, 95% CI [2.72, 2.84]) e di quelle dei maschi (negative: M = 2.81,
SD = 0.79, 95% CI [2.71, 2.91]; positive: M = 2.91, SD = 0.69, 95% CI [2.82, 3.00]).

2c. Worry
• Tipo di worry, F(9, 7362) = 64.325, p < .001 (Figure 2): i più frequenti riguardano lo studio, i

meno frequenti la salute fisica, le finanze, simili crisi future e i viaggi. La salute mentale
preoccupa più di quella fisica.

Figura 2. Medie del tipo di worry.

CONCLUSIONI
Nonostante i limiti delle survey online, i risultati descrivono alcuni effetti della pandemia da COVID-
19 su variabili motivazionali ed emotive in riferimento all’uso dell’e-learning. Essi si pongono come la
base per la formulazione di linee guida per policy nazionali e internazionali a sostegno degli studenti
universitari.
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1. E-learning self-efficacy --

2. Computer self-efficacy .288*** --

3. Worry -.189*** -.035 --

4. Emozioni positive .367*** .162*** -.129*** --

5. Emozioni negative -.376*** -.120*** .424*** -.443*** --

Media 3.09 4.00 2.73 2.81 2.97

Deviazione standard 0.83 0.65 0.68 0.72 0.72

Intervallo di confidenza 95% 3.04, 3.15 3.96, 4.05 2.69, 2.78 2.77, 2.86 2.92, 3.02

Omega di McDonald .762 .875 .787 .761 .778

Alpha di Cronbach .757 .877 .785 .752 .765
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METODO
Hanno partecipato alla presente ricerca 2351 insegnanti dei 4 livelli scolastici (infanzia 
=  12,8 %; primaria = 34,4 %; secondaria I grado = 24,07%; secondaria II grado = 
28,66%) provenienti da tutta Italia (Nord Italia= 64,4 %).
Attraverso un reclutamento online, è stato chiesto ai partecipanti di compilare un 
questionario online.
Sono stati misurati: stress percepito, autoefficacia, la soddisfazione lavorativa, 
emozioni provate durante l’insegnamento, percezione del rischio, efficacia delle misure 
sanitarie e la percezione dell’impatto della pandemia su una serie di indici di qualità 
della didattica e delle relazioni a scuola.
Le variabili sono state espresse in media e deviazione standard e successivamente sulla 
base delle nostre ipotesi è stata effettuata una Path Analisys che ci ha dunque 
permesso di valutare sia l’impatto indiretto che l’impatto diretto delle variabili 
indipendenti sulla didattica e sulle relazioni.

La percezione del rischio degli insegnanti influisce sulla didattica e le 
relazioni scolastiche nel periodo COVID?

Porru, A., Aversano, A., Dicataldo, R., Roch, M., Leo, I., Lucangeli, D. 
1Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione, Università degli studi di Padova,

Contact: annamariaporru@gmail.com

INTRODUZIONE

La chiusura e riapertura delle scuole e il passaggio da una didattica in presenza ad una didattica a distanza, durante la pandemia, potrebbe avere importanti conseguenze sulle relazioni scolastiche e 
sulla didattica.
Buona parte della letteratura sul benessere soggettivo degli insegnanti concerne primariamente lo stress e il burnout e la categoria degli insegnanti è stata valutata come ad alto rischio di stress e di 
disturbi. L’a.s. 2020-2021 ha imposto dei cambiamenti nella modalità di fare didattica e nelle responsabilità sanitarie che potrebbero aver impattato sul benessere degli insegnanti.
La percezione del rischio da parte dell’insegnante potrebbe essere associata ad una gamma di emozioni negative che sono fattori mediatori del benessere psicologico. Alla luce di queste conoscenze
abbiamo voluto verificare se questi fattori di stress e di rischio hanno avuto un effetto sulla didattica e sulle relazioni scolastiche. 

OBIETTIVI
Verificare l’effetto delle Emozioni e del Benessere sulla Didattica e sulle relazioni, 
Mediati dalla Percezione del Rischio e dall’efficacia delle Misure sanitarie.

DISCUSSIONE
Questi risultati suggeriscono che in contesti emergenziali come la pandemia, il livello di rischio percepito (Dai et al., 2021) , la regolazione emotiva, livello di stress e benessere dagli insegnanti (Rabaglietti e 
Lattke, 2021) risultano fattori determinanti per la qualità della didattica e delle relazioni a scuola (Karakaya et al.,2021).
Le implicazioni pratiche sono dunque legate alla promozione del benessere psicologico e all’attivazione di percorsi formativi volti al miglioramento delle strategie di coping e resilienza rivolte agli insegnanti 
in quanto potrebbero essere rilevanti in tutte le situazioni percepite come rischiose (Nabe-Nielsen, Fuglsang, et. al.,2021).
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RISULTATI

I risultati evidenziano una relazione fra le emozioni negative e la ridotta qualità delle relazioni scolastiche percepite dagli insegnanti (β = 0.082, p< .001). Inoltre la percezione del rischio di contrarre SARS-
CoV-2 ha avuto un effetto negativo sia sulle relazioni interpersonali all’interno della scuola (β = 0.023, p< .001) sia sulla qualità della didattica (β = 0.019, p< .001). Non sono emerse delle differenze nella 
natura di queste relazioni a seconda dell'ordine scolastico e della zona d'Italia di appartenenza.

STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE
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Scuola dell'infanzia Scuola primaria Scuola secondaria di
primo grado

Scuola secondaria di
secondo grado

Variabili N item Scala
Anagrafiche 14 1 - Per nulla difficile 

10 - Estremamente difficile
Stress – K-10 (Kessler, et al, 
2003)

10 1 - Mai 
5- Sempre

Soddisfazione lavorativa –
MESI (Moè, et al, 2010)

5 1 Fortemente in disaccordo
7 Fortemente d’accordo

Autoefficacia – MESI (Moè, et 
al, 2010)

24 1 Per niente in grado
9 Moltissimo in grado

Emozioni P/N – MESI (Moè, et 
al, 2010)

30 1 - Mai 
5 - Sempre

Impatto sulla didattica 28 1 per nulla
10 tantissimo

Impatto sulle relazioni 8 1 per nulla
10 tantissimo

Efficacia Misure Sanitarie 6 1 per niente
10 Estremamente efficaci

Percezione del rischio 12 1-Per nulla grave/probabile
10 - Estremamente grave/probabile

Raccolta dati: 
Dicembre 2020- Febbraio 2021

VARIABILI
Variabili indipendenti 
Età degli insegnanti
Grado scolastico
Zona d’Italia
SB – Livelli di stress – K-10
SodLav – Soddisfazione Lavorativa (MESI)
Autoeff – Autoeficacia (MESI)
Emo – Emozioni negative  (MESI)

Mediatori
EMS – Efficacia Misure Sanitarie (questionario adhoc)
PercRis – Percezione del Rischio di contrarre il COVID-19 (questionario adhoc)

Variabili dipendenti
ImpRS – Effetto Negativo sulle Relazioni (questionario adhoc)

ImpD – Effetto Negativo sulla percezione della riuscita Didattica (questionario adhoc)



Obiettivi

I risultati quantitativi hanno evidenziato una maggiore disponibilità negli insegnanti di materie scientifiche della scuola secondaria e in quelli in

formazione ad usare la tecnologia. Al contrario, gli insegnanti di scuola primaria e quelli di materie umanistiche di scuola secondaria mostrano

maggiori difficoltà legate all'uso della tecnologia per l'insegnamento, riconducibili a maggiori difficoltá percepite nel loro uso e a condizioni di

contesto che possono averne ostacolato l’utilizzo. 

I risultati qualitativi aggiungono un valore cruciale in quanto mostrano gli aspetti positivi e più importanti che gli insegnanti stessi hanno

riscontrato nei diversi ordini scolastici, come la possibilità di creare lezioni più interattive nelle scuole secondarie e la possibilità di entrare in

contatto con le famiglie nella scuola primaria.

Maggiore individualizzazione della didattica solo per gli insegnanti

in servizio (30% materie umanistiche di scuola secondaria, 40% materie

scientifiche di scuola secondaria, 30% scuola primaria).

Modalità di insegnamento innovative più frequente tra gli insegnanti

di scuola secondaria (50% materie umanistiche, 30% materie

scientifiche), rispetto agli insegnanti di scuola primaria (15%) e in

formazione (5%)

Il contatto con le famiglie è descritto soprattutto dagli insegnanti in

formazione (70%) e da quelli di scuola primaria (30%). 

L'aumentata conoscenza della tecnologia appare il tema più

trasversale (30% in formazione, 30% scuola primaria, 20% materie

umanistiche di scuola secondaria, 20% materie scientifiche di scuola

secondaria). 







Numerosi studi hanno descritto come gli insegnanti

abbiano implementato la didattica a distanza

durante il COVID-19.  

Minore attenzione è stata data all'analisi dei fattori

personali che possono facilitare un uso efficace

della didattica a distanza in funzione dei diversi

gradi scolastici e/o delle diverse materie di

insegnamento.   

Pochi studi hanno adottato un modello misto, basato

sull'integrazione di misure quantitative e qualitative.

1° Obiettivo: valutare le differenze nelle variabili che facilitano l'uso della tecnologia

tra insegnanti in formazione e insegnanti di diversi gradi scolastici e materie.

2° Obiettivo: esplorare le esperienze positive legate alla didattica a distanza tra

insegnanti in formazione e insegnanti di diversi gradi scolastici e materie.

Autoefficacia: gli insegnanti di scuola primaria e in formazione hanno

livelli di autoefficacia maggiori rispetto agli insegnanti di materie

umanistiche di scuola secondaria nell'insegnamento in presenza, mentre

non emergono differenze nell'autoefficacia online. 

Condizioni facilitanti: gli insegnanti di materie scientifiche di scuola

secondaria mostrano punteggi più alti rispetto agli insegnanti di scuola

primaria.

Facilità d'uso percepita: gli insegnanti di scuola primaria

percepiscono le tecnologie come più difficili da utilizzare rispetto agli

insegnanti di materie scientifiche di scuola secondaria.

Intenzione ad usare la tecnologia: gli insegnanti in formazione hanno

punteggi più alti rispetto a quelli in servizio. 

Capacità tecnologiche di base: nonostante ANOVA riportasse un

effetto, l'analisi post-hoc non ha rivelato differenze significative.

Capacità tecnologiche avanzate: gli insegnanti di materie

umanistiche di scuola secondaria mostrano minori capacità

tecnologiche avanzate rispetto a tutti gli altri gruppi.

Tecnologie per l'insegnamento: gli insegnanti di materie umanistiche

di scuola secondaria  presentano un punteggio più basso rispetto agli

insegnanti di materie scientifiche di scuola secondaria.

Introduzione

Hanno partecipato 357 insegnanti (n=256, 83% donne) di cui 95 in formazione (27%);

80 di scuola primaria (22%); 99 di materie umanistiche di scuola secondaria (28%); 82

di materie scientifiche di scuola secondaria (23%).

Sono state proposte le scale: autoefficacia (Tschann-Moran 2005); autoefficacia

online (adattamento Menabò et al., 2020); condizioni facilitanti l’uso della tecnologia

(Teo, 2011); facilità di uso percepita (Teo, 2011); intenzione ad usare le tecnologie (Teo,

2011); capacità tecnologiche di base (Teo, 2009); capacità tecnologiche avanzate

(Teo, 2009); tecnologie per l'insegnamento (Teo, 2009).

Le analisi quantitative sono state effettuate tramite ANOVA a una via e test post-hoc

(Bonferroni). Le analisi qualitative sono state eseguite attraverso l'analisi tematica e

testuale su Nvivo.

Metodo

Risultati

Risultati Quantitativi

Risultati Qualitativi

Tabella 1: Media, deviazione standard e analisi della varianza a una via tra i gruppi.

Tabella 2: Temi emersi ed esempi riportati dagli insegnanti.

Discussione

UNO STUDIO A MODELLO MISTO SUI FATTORI LEGATI ALL’UTILIZZO DELLA
TECNOLOGIA TRA INSEGNANTI DI DIVERSI GRADI SCOLASTICI

Laura Menabò1, Alessandra Sansavini1, Antonella Brighi2, Annalisa Guarini1
1 Dipartimento di Psicologia "Renzo Canestrari", Università di Bologna ; 2 Facoltà di Scienze della Formazione, Libera Università di Bolzano



Risultati

1910 studenti di cui  m=1024
Età compresa tra i 12 e i 15 anni, 
Compilazione della Batteria di
Orientamento Scolastico Con.D.Or. tra
l’a.s. 2018-2019 e l’a.s. 2020-2021.

Campione e metodo
La pandemia da Covid-19 sta modificando profondamente le
nostre abitudini di vita. I giovani hanno sperimentato vissuti di
paura e incertezza verso il futuro, oltre all’isolamento fisico e
sociale determinato dalla prolungata chiusura delle scuole. 

ORIENTAMENTO SCOLASTICO E COVID-19: L’IMPATTO DELLA
PANDEMIA SULLE COMPETENZE ORIENTATIVE

Introduzione

Obiettivo
Indagare l’impatto che la pandemia e le restrizioni imposte hanno
avuto sulle competenze orientative degli studenti che
frequentano la classe terza della scuola secondaria di primo grado.

Batteria Orientamento Scolastico Con.D.Or.
Strumento self-report costruito ad hoc composto da 102 item su scala likert, suddiviso nelle seguenti 8 scale:
ragionamento (verbale e non verbale), interessi, motivazione allo studio (intrinseca ed estrinseca), capacità
decisionali, strategie di coping, soddisfazione (familiare, scolastica e amicale), resilienza (percezione del
cambiamento e risorse sociali). 

Tra gli studenti nell’a.s.2020-21 sono emersi miglioramenti nel punteggio relativo alla motivazione
esterna (F= 35,31; p <.001) (MAnniPrec=1,78; SD=1,42); (M20-21 = 2,34; SD= 2,61) e alla soddisfazione
familiare (F= 4,000 p= ,046) (MAnniPrec= 13,21; SD= 3,58); (M20-21 = 13,55; SD= 3,80).

Punteggi significativamente più bassi sono  emersi nella motivazione interna allo studio (F=
26,005; p= 004) (MAnniPrec=8,30; SD=1,65) (M20-21=8,05; SD=1,89), nell’attenzione e
concentrazione legata al metodo di studio (F= 13,510; p= <,001) (MAnni Prec=11,70; SD= 2,64) (M 20-
21=11,24; SD=2,73), nella capacità di utilizzare strategie di coping (F=4,833 p=,028 (MAnni
Prec=17,45; SD=3,72) (M20-21=17,06; SD=3,96), nella percezione del cambiamento (F=11,77 p= <,001
(MAnniPrec=19,25; SD=5,20) (M20-21=18,39; SD= 5,75) ed infine nella soddisfazione nel contesto
amicale (F= 17,861 p= <,001) (MAnniPrec= 13,30; SD= 3,64) (M20-21 = 12,56; SD= 3,95). 

I risultati sottolineano l’importanza per gli studenti di attività di supporto orientativo e l’investimento sulle
LifeComp (The European Framework for Personal, Social and Learning to Learn Key Competence, 2020),
competenze che possono aiutare a diventare più resilienti nella gestione delle sfide nella vita personale,
accademica e professionale. In questo periodo storico i ragazzi possono sperimentare vissuti di confusione e
incertezza. Nella società del cambiamento, l’orientamento assume, quindi, una valenza strategica, in quanto si
configura come strumento per aiutare ogni studente ad affrontare le difficoltà connesse allo stravolgimento del
modo di vivere prodotto anche nell’ultimo anno.

Discussione

A.s. precedenti

A.s. 2020/21
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LA TRANSIZIONE ALL’UNIVERSITÀ: IL RUOLO DEI RICORDI INTEGRATIVI 
RIFERITI ALLA TRANSIZIONE ALLA SCUOLA SECONDARIA DI II GRADO 

 
INTRODUZIONE 

L’inizio dell’università rappresenta un’importante sfida per i 
giovani adulti e la letteratura ha messo in luce che per affrontarla 
proficuamente sono necessarie molteplici risorse psicologiche tra 
cui resilienza (Leary & DeRosier, 2012), motivazione scolastica 
(Grabau, 2009) e orientamento al futuro ossia la capacità di 
progettare il proprio futuro (Seginer, 2008).  
La memoria autobiografica è costituita dall’insieme dei ricordi 
riguardanti la propria vita ed interagisce con il senso di sé (Prebble 
et al., 2013). Tali ricordi sono detti integrativi se comprendono una 
lezione di vita che l’individuo può utilizzare in simili esperienze 
successive (Bauer, 2005). 
Sulla base di queste premesse abbiamo ipotizzato che i ricordi 
integrativi relativi alle precedenti transizioni scolastiche 
potrebbero giocare un ruolo nel modo in cui viene percepita la 
transizione all’università e nella percezione del proprio 
benessere dall’inizio degli studi universitari. 
 

 
Immagine tratta da www.pixabay.com e libera da copyright (Pixabay License) 
METODO 

A 112 studenti del primo anno di università (57 maschi e 55 femmine; età media: 19,97; d.s.: 0,68) è stato chiesto di scrivere 5 ricordi autobiografici 
riferiti alla transizione alla scuola secondaria di II grado. In seguito, i partecipanti hanno compilato un questionario sulla resilienza e l’orientamento 
al futuro (Design My Future; Di Maggio et al., 2016), la motivazione scolastica (Scala di Motivazione Accademica; Biasi et al., 2016), una domanda 
sulla difficoltà percepita nella transizione all’università e una sul benessere soggettivo. I 560 ricordi raccolti sono stati codificati per struttura, temi 
narrativi e presenza o assenza di significato integrativo. È stata misurata la correlazione tra resilienza, orientamento al futuro, motivazione scolastica 
e numero di ricordi integrativi. L’analisi della regressione lineare semplice è stata impiegata per valutare l’impatto del numero di ricordi integrativi 
(VI) sulla difficoltà nella transizione all’università (VD) e sul benessere soggettivo percepito dall’inizio degli studi universitari (VD). 

RISULTATI 
Sono prevalsi i ricordi specifici con tema relazionale. La tensione (riferimenti espliciti al disagio), sequenze narrative di “redenzione” (ossia dal 
negativo al positivo) e l’integrazione (l’attribuzione di un significato al ricordo) sono altre dimensioni frequenti nei ricordi del campione. Il numero 
dei ricordi integrativi è risultato (a) correlato al livello di resilienza (r = 0,78, p<0,01), orientamento al futuro (r = 0,85, p<0,01) e motivazione 
scolastica intrinseca (r = 0,84, p<0,01) e (b) in grado di predire sia la difficoltà percepita nella transizione all’università (β = -0,72; p<0,001; R2 = 
0,52) sia il benessere soggettivo (β = 0,68; p<0,001; R2 = 0,46).   

DISCUSSIONE 
Come previsto dalla Teoria degli script culturali (Berntsen & Rubin, 2004), i ricordi delle transizioni autobiografiche fungono da punti di riferimento 
nelle storie di vita e sono prevalentemente specifici. Sono prevalsi temi relazionali anziché individuali probabilmente a causa dell’importanza dei 
pari in adolescenza. Le transizioni scolastiche, spesso vissute con tensione e difficoltà, solitamente esitano in un adattamento nel nuovo contesto 
scolastico (Leary & DeRosier, 2012) e suscitano facilmente un’autoriflessione (Thorne et al., 2004). Questo potrebbe spiegare l’alto numero di 
ricordi integrativi riscontrato rispetto ad altri studi, la presenza di tensione e la prevalenza di sequenze narrative di “redenzione”. Gli studenti che 
hanno riferito un numero maggiore di ricordi integrativi sono anche coloro con minor difficoltà nella transizione all’università e con maggior 
benessere soggettivo. La narrazione di tali ricordi potrebbe essere utilizzata in interventi che facilitino la transizione all’università.  
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Shyness, Unsociability, and Preschoolers’ Social 

Behaviors: The Moderating Role of Peer Acceptance

Introduzione

Ad oggi sono ancora pochi gli studi che hanno

cercato di comprendere gli effetti della pandemia

COVID-19 su quei bambini che sono già predisposti

al ritiro sociale. Molteplici sono le ragioni che

spingono i bambini ad allontanarsi dagli altri: i timidi

vorrebbero interagire con gli altri ma, per via di ansia

e paura, preferiscono restare in disparte; i bambini

scarsamente socievoli amano stare da soli anche se

quando inseriti in un gruppo di bambini riescono ad

interagire facilmente; infine, gli evitanti, pur

mostrando ansia e umore negativo, desiderano stare

da soli (Eggum-Wilkens et al., 2020).

Il presente studio si propone di comprendere il

rapporto tra le diverse forme di ritiro sociale e i

problemi internalizzanti (ansia sociale, umore

negativo, solitudine) in bambini di scuola primaria

durante l’emergenza sanitaria COVID-19. In una

situazione caratterizzata da ansia e preoccupazione,

come quella dell’emergenza sanitaria COVID-19, i

timidi potrebbero manifestare maggiori difficoltà sul

piano emotivo così come gli evitanti. I bambini

scarsamente socievoli potrebbero, invece, essere la

forma di ritiro sociale meno problematica.

Partecipanti

N = 748 bambini (n = 387 bambine) di età compresa

tra i 7 e gli 11 anni (M = 8.91, DS = 1.07) provenienti

da diverse scuole primarie del territorio italiano

(65% dal Sud, il 29% dal Centro, e il 6% dal Nord).

Circa il 9% dei bambini ha un background

migratorio.

Procedure e Strumenti

Tra Dicembre 2020 e Aprile 2021, ai bambini è stato

chiesto di compilare un questionario online volto a

comprendere le diverse forme di ritiro sociale (scala

CSPS-3, Coplan et al., 2018; αs = .64-69) così

come l’ansia sociale (SASC-R, La Greca & Stone,

1993; α = .88), la depressione (CDI-S, Kovacs,

1992; α = .74) e la solitudine (Loneliness and Social

Dissatisfaction Questionnaire, Ascher & Wheeler,

1985; α = .83).

Analisi dei dati

Per comprendere le relazioni intercorrenti tra le

diverse forme di ritiro sociale e i problemi

internalizzanti abbiamo condotto delle correlazioni e

una regressione multivariata in Mplus 8.

Dall’analisi delle correlazioni, la timidezza, la scarsa 

socievolezza e l'evitamento sociale mostrano 

associazioni significative con tutti gli indici di 

problemi internalizzanti. L'età dei bambini è 

negativamente correlata alla solitudine (vedi Tabella 

1). 

I risultati dell'analisi di regressione multivariata 

mostrano diverse associazioni tra le tre forme di ritiro 

sociale e i problemi internalizzanti (Rs2= .20 per 

ansia sociale,.18 per umore negativo e .16 per 

solitudine). 

Dopo aver controllato l’analisi per ciascuna delle 

altre forme di ritiro sociale, la timidezza si associa 

con tutti e tre gli indici di problemi di internalizzanti 

(con l'effetto più forte per l'ansia sociale). Al 

contrario, la scarsa socievolezza è solo 

significativamente associata alla depressione. Infine, 

per l’evitamento sociale sono emerse due interazioni 

significative con il genere e l’età. Per l’interazione 

con il genere, l’analisi delle simple slope ha indicato 

che l'evitamento sociale è significativamente e 

negativamente associato all'ansia sociale per i 

bambini (b = -.21, p = .037; β = -.14) ma non per le 

bambine (b = .09, p = .298; β = .06). Questo risultato 

è stato inaspettato. Per l’interazione con l’età, 

l’analisi delle simple slope ha indicato che tra i 

bambini più grandi (1 DS sopra la media), 

l'evitamento sociale è associato positivamente alla 

depressione (b = .08, p = .04; β = .19). Tuttavia, 

questa associazione non è significativa per i bambini 

più piccoli (1 DS al di sotto della media; b = -.01, p = 

.92; β = -.01) (vedi Figura 2).

E-mail: federica.zava@uniroma1.it - stefania.sette@uniroma1.it – emma.baumgartner@fondazione.uniroma1.it - RobertCoplan@cunet.carleton.ca

In una situazione di emergenza sanitaria in cui ai 

bambini è stato chiesto di rispettare una serie di 

limitazioni sociali, i timidi e gli evitanti hanno 

manifestato maggiori difficoltà internalizzanti mentre i 

poco socievoli non hanno mostrato particolari 

difficoltà (Coplan & Weeks, 2010). Pur essendo 

necessari futuri studi (ad es., longitudinali), questo 

studio ha messo in evidenzia i correlati emotivi delle 

diverse forme di ritiro sociale e ciò potrebbe essere 

utile ai fini di un intervento volto a promuovere il 

benessere dei bambini durante l’emergenza COVID-

19.

M SD 1 2 3 4 5 6 7 8

1. Timidezza 1.85 0.65 -

2. Evitamento 1.26 0.51 .49*** -

3. Scarsa 

Socievolezzza

1.67 0.74 .41*** .49*** -

4. Ansia sociale 2.09 0.75 .43*** .20*** .23*** -

5. Depressione 0.18 0.22 .37*** .28*** .29*** .47*** -

6. Solitudine 1.47 0.67 .33*** .30*** .25*** .52*** .65*** -

7. Età 8.91 1.07 .03 -.02 -.06 -.04 -.02 -.14** -

8. Genere --- --- -.03 -.01 .01 .02 .01 -.02 -.05 -

Metodo

Tabella 1

Descrittive e Correlazioni

Figura 2

Interazione tra evitamento sociale ed età nella relazione con la 

depressione

Risultati

Discussione
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Figura 1

Relazioni tra timidezza, scarsa socievolezza, evitamento sociale e 

problemi di internalizzanti (ansia sociale, depressione e solitudine)

Nota: I valori non standardizzati e gli errori standard sono riportati al di fuori della parentesi. Tra parentesi 

sono riportati i valori standardizzati. Le relazioni non significative sono rappresentate da linee tratteggiate. 

Genere: 0 (bambini), 1 (bambine).
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Fattori di rischio e protezione

Bianchi Dora – Pompili Sara–Di Tata Daniele– Zammuto Marta
Dipartimento di Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione, Sapienza Università di Roma

dora.bianchi@uniroma1.it; sara.pompili@uniroma1.it; 
daniele.ditata@uniroma1.it; marta.zammuto@uniroma1.it

INTRODUZIONE

RISULTATI

 L’Organizzazione Mondiale di Sanità (OMS) ha indicato che le misure sociali e di salute pubblica relative al distanziamento sociale e all’igiene personale (PHSM; OMS, 2021) sono in grado di limitare efficacemente la trasmissione del COVID-
19, contribuendo a ridurre sia il rischio individuale sia la diffusione della pandemia nella popolazione.

 A questo proposito, un target di studio particolarmente interessante sono i giovani adulti i quali, avendo più occasioni di incontro sociale, si espongono facilmente al contagio e, essendo spesso paucisintomatici, possono costituire un importante
veicolo per la trasmissione del virus nella popolazione. Risulta quindi particolarmente importante comprendere i fattori che predispongono i giovani ad adottare le misure comportamentali per prevenire il contagio COVID-19.

 Vari fattori individuali sono stati individuati come predittori dell’adesione alle misure di prevenzione del contagio COVID-19 (es. Ahmad et al., 2020; Keinan et al., 2021; Tagini et al., 2021), tra cui la percezione individuale di rischio e le
conoscenze sulla pandemia (Ahmad et al., 2020; Tagini et al., 2021).

 La percezione di poter controllare la propria salute (locus of control sulla salute, HLC; Wallstone et al., 1975) è un construtto spesso utilizzato per studiare la compliance alle cure mediche e alla prevenzione in diverse patologie (Amit et al., 2018;
Aro et al., 2009; Kelly et al., 1990).

 Il ruolo del locus of control sulla salute in riferimento al COVID-19 è però ancora poco chiaro: il locus of control orientato verso gli altri (medici e professionisti sanitari) sembra influenzare la percezione di rischio (Berg & Lin, 2020; Tagini et al.,
2021) . Tuttavia in alcuni studi questo stile attributivo viene indicato come predittore positivo per l’adozione di comportamenti di protezione (Berg & Lin, 2020), mentre in altri risulta essere un fattore di rischio (Tagini et al., 2021).

 Questo studio si propone di testare un modello dei fattori di rischio e protezione associati all’adozione di misure di prevenzione del contagio COVID-19 nei giovani adulti. Nello specifico, verranno indagati i possibili  effetti dei tre stili di 
locus of control sulla salute (Interno/Esterno orientato al caso/Orientato sugli altri) e delle paure associate al COVID-19, distinguendo tra paura generalizzata del contagio, e preoccupazioni specifiche rispetto alle conseguenze del COVID-19.

 Inoltre, verranno esplorati i possibili ruoli della paura generalizzata, e delle preoccupazioni sulle conseguenze del COVID-19 come moderatori della relazione tra ciascuno stile di locus of control e l’adozione delle misure protettive.

OBIETTIVI e IPOTESI
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Wallston, B. S., Wallston, K. A., Kaplan, G. D., & Maides, S. A. (1976). Development and validation of the health locus of control (HLC) scale. Journal of 

consulting and clinical psychology, 44(4), 580-585.

METODO

PARTECIPANTI E PROCEDURE:

• Hanno partecipato 188 giovani adulti tra i 19 e 26
anni (Metà = 22.76; DSetà = 1.95; 85.6% donne), tutti 
residenti in Italia durante la compilazione.

• La raccolta dati è stata condotta da Dicembre 2020 a 
Maggio 2021 –durante la seconda e terza ondata 
della pandemia COVID-19 in Italia

• Una survey online anonima è stata diffusa tramite il 
sito web dell’Università. 

• I partecipanti hanno accettato un consenso 
informato.

Criteri di inclusione
• Range d’età compreso tra 19 e 26 anni;
• Vivere continuativamente in Italia durante la 

pandemia COVID-19.

STRUMENTI:

• Informazioni individuali: Sesso biologico (0 = F; 1 = M), età, zona di residenza, livello di istruzione.
• Misure di prevenzione del contagio COVID-19 (PHSM): 10 items costruiti ad hoc a partire dalle Linee Guida diffuse dal Ministero della Salute italiano (MSI, 2020) misurano la frequenza

di 10 comportamenti protettivi per evitare il contagio COVID-19. Es. “indossare la mascherina in luoghi chiusi”; “indossare la mascherina all’aperto quando la distanza interpersonale non 
può essere garantita”.

• Multidimensional Heath Locus of Control Scale (MHLCS; Walston et al., 1975; valid. italiana di Gala et al., 1995): 18 items che misurano tre stili di locus of control percepito sulla propria 
salute: Interno (IHLC), percezione che la propria salute dipenda dal proprio comportamento; Esterno (CHLC), percezione che la salute dipenda da fattori esterni non controllabili; Orientato
sugli altri (PHLC), percezione che la propria salute sia sotto il controllo di medici e professionisti della salute.

• Fear of COVID-19 Scale (FCV-19S; Ahorsu et al. 2020; valid. italiana di Soraci et al., 2020): 7 item che misurano il livello di paura del contagio con sintomi psicosomatici, es. “Non riesco a 
dormire perché ho paura di contrarre il COVID-19”.

• Preoccupazioni per le conseguenze del COVID-19: 5 items creati ad hoc misurano la presenza di diverse preoccupazioni dei giovani sulle conseguenze del virus (paura di ammalarsi/paura 
di contagiare altre persone/paura che si ammalino persone care/paura di perdere persone care/paura di conseguenze negative sul lavoro e danni economici).

 I risultati indicano che i giovani adulti sono più propensi a mettere in atto comportamenti di prevenzione del contagio COVID-19 quando percepiscono più preoccupazioni per le possibili conseguenze del virus.
Al contrario la paura generalizzata del contagio non risulta associata alla messa in atto di comportamenti protettivi.

 Rispetto al controllo percepito sulla salute, lo stile di locus of control esterno orientato al caso risulta essere un fattore di rischio che riduce significativamente l’adesione alle misure di prevenzione del contagio.
 Infine, le preoccupazioni sulle conseguenze del virus agiscono come fattore di protezione nei giovani: in presenza di alte preoccupazioni sulle conseguenze del COVID-19, gli effetti negativi del locus of control orientato al caso si annullano,

mentre al contrario il locus of control interno diventa un predittore positivo delle misure di prevenzione del contagio. Quando invece le preoccupazioni sulle conseguenze del virus sono basse, emerge il ruolo positivo del locus of control
orientato sugli altri, per cui all’aumentare della fiducia che i giovani ripongono nei professionisti della salute, aumenta anche l’adozione delle misure di prevenzione del contagio.

SIMPLE SLOPE 1:
 In presenza di alte 

preoccupazioni sul COVID-19, 
il IHLC predice positivamente 
le PHSM, beta = .28, p =.01.

 In presenza di basse 
preoccupazioni, la stessa 
relazione non è significativa, beta
= -.11, p =.28.
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Regressioni moderate

ANALISI DEI DATI

• Due modelli di regressione moderata sono stati testati sulle Misure di prevenzione del contagio COVID-19 (Variabile Criterio): 
Step 1: inserite come covariate: sesso biologico ed età
Step 2: inseriti come predittori i tre stili attributivi sulla salute: IHLC; CHLC; PHLC.
Step 3: inserite le variabili: Paura del contagio (FCV-19S) e preoccupazioni per le conseguenze del COVID-19 (COVID-19 Worries).
Step 4 del Modello 1: testati i termini di interazione tra stili di locus of control e  preoccupazioni per le conseguenze del COVID-19.
Step 4 del Modello 2: testati i termini di interazione tra stili di locus of control e paure del contagio.

• Tre analisi degli effetti di interazione hanno indagato la direzione delle interazioni significative emerse (Aiken & West, 1991).

Misure di prevenzione del Contagio COVID-19 (PHSM)

Step 4 - Predittori Modello 1 Modello 2
ΔR2 β ΔR2 β

.05*** .02

Sesso biologico (0 = F; 1 = M) -.13* -.15*

Età .08 .07

IHLC .08 .09

CHLC -.30*** -.24***

PHLC .06 .07

COVID-19 worries .19* .24**

FCV-19S .05 .008

IHLC * COVID-19 worries .21** --

CHLC * COVID-19 worries .14* --

PHLC * COVID-19 worries -.25** --

IHLC * FCV-19S -- .14

CHLC * FCV-19S -- -.005

PHLC * FCV-19S -- .15

R2 Totale .24*** .21***

Nota: *** p < .001; ** p < .01; * p < .05.
Le PHSM nei giovani adulti risultano associate al sesso biologico: le donne adottano maggiori comportamenti di prevenzione.
Tra gli stili di locus of control sulla salute, solo il locus of control esterno orientato al caso predice negativamente l’ uso delle
misure di prevenzione.  
Rispetto alle paure,  solo le preoccupazioni sulle conseguenze del COVID-19 predicono positivamente l’uso delle PHSM, mentre la
paura generalizzata del contagio non mostra effetti signifcativi.
Infine, le preoccupazioni sulle conseguenze del COVID-19 (ma non la paura generalizzata) moderano significativamente la 
relazione tra ciascuno stile di locus of control e le PHSM.

Analisi degli effetti di interazione
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IHLC – Locus of control interno sulla salute

Basse COVID-19 Worries

Alte COVID-19 Worries
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CHLC – Locus of control esterno sulla salute – orientato al caso

Basse COVID-19 Worries

Alte COVID-19 Worries

SIMPLE SLOPE 2:
 In presenza di basse 

preoccupazioni sul COVID-19, 
il CHLC predice negativamente 
le PHSM,     beta = -.43, p < .001.

 In presenza di alte preoccupazioni 
invece, la stessa relazione non è 
significativa, beta = -.16, p =.07.

IMPLICAZIONI : 
• Lo studio suggerisce l’importanza di sollecitare nei giovani una riflessione sugli stili attributivi e sulla convinzione di poter 

controllare efficacemente la propria salute tramite comportamenti protettivi. 
• Per favorire i comportamenti di prevenzione, i mezzi di informazione dovrebbero mirare a diffondere una maggior 

consapevolezza sulle conseguenze del COVID-19, anziché alimentare la paura generalizzata che non risulta efficace.
• Futuri studi dovrebbero approfondire il ruolo del locus of control e delle preoccupazioni anche rispetto all’adesione alla campagna 

vaccinale tra i giovani.

DISCUSSIONI
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PHLC - Locus of control sulla salute orientato sugli altri

Basse COVID-19
Worries
Alte COVID-19 Worries

SIMPLE SLOPE 3:
 In presenza di basse 

preoccupazioni sul COVID-19, 
il PHLC predice positivamente 
le PHSM, beta = .29, p =.003.

 In presenza di alte 
preoccupazioni, la stessa 
relazione diventa non 
significativa, beta = -.16, p =.19.



Tabella 1. Dimensioni del QDAD-DS

Scales measuring SC Scales measuring close but

distinct constructs from SC

ISSC CCS MSPSS SIQ

SSCC .84* .79* .57* .73*

Acronimo Dimensione n. 

items

PU Utilità percepita: indica il  grado in cui la DaD viene 

percepita utile nella propria attività

4

PEU Facilità d’uso percepita: indica il grado in cui la 

DaD viene percepita come facile da utilizzare nella propria 

attività

3

SN Norma Soggettiva: indica il grado in cui un utente 

percepisce che altri significativi (ad es. colleghi) ritengono 

che egli dovrebbe usare la DAD

2

FC Condizioni Facilitanti: indica il grado in cui un 

utente percepisce la presenza di un’infrastruttura tecnica a 

supporto dell’utilizzo della DaD

3

ATDaD Atteggiamento verso la DaD: indica il grado in cui 

l’uso della DaD elicita reazioni affettive positive.

3

IF Intenzione d’uso futuro: indica il grado in cui si 

intende utilizzare la DaD in futuro, nella propria attività 

didattica 

4
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Obiettivo dello studio è verificare quali fattori possono influenzare l’accettazione della DaD in docenti di scuola secondaria in formazione. Si ipotizza in particolare che i fattori indicati

da Teo (2010) come influenzanti l’accettazione di una tecnologia (Utilità percepita, Facilità d'uso percepita, Norma soggettiva, Condizioni Facilitanti, Atteggiamento verso la tecnologia), possano incidere

anche sull’accettazione della DAD

➢ Hanno partecipato allo studio 150 docenti di scuola secondaria di primo e secondo grado iscritti al percorso TFA dell’Università di Bari (F= 139; Età M= 37,11, Ds=7,19) con esperienza di insegnamento in

media di 3,69 anni (DS=4,03) e prevalentemente con sede di lavoro nel Sud Italia (N=140).

METODO

RESULTS

DISCUSSIONE

Riferimenti bibliografici

La Didattica a Distanza (DaD) è stata una risorsa fondamentale per la scuola nel far fronte alle restrizioni dovute al Covid-19.

Perché un’innovazione tecnologica risulti efficace occorre che essa sia accettata da chi l’utilizza. Riferendoci al costrutto di “accettazione di una tecnologia” (Ifenthaler & Schweinbenz, 2013), possiamo

mutuare la definizione di accettazione della DaD come la decisione da parte di un utente di adottare tale innovazione didattica con le relative tecnologie digitali di supporto.

Diversi modelli teorici hanno studiato l’accettazione della tecnologia tra cui il Technology Acceptance Model (TAM; Davis, 1989) e l’Unified Theory of Acceptance and Use of Technology (UTAUT;

Venkatesh, Morris, Davis, & Davis, 2003), indicando diversi fattori che possono influenzarla

Uno degli strumenti più utilizzati in letteratura in questo ambito di studio è il Technology Acceptance Measure for Preservice Teachers (TAMPST), messo a punto da Teo (2010), che integra diversi

modelli di accettazione della tecnologia tra cui TAM e UTAUT, e che è stato utilizzato nel presente studio in forma adattata per studiare l’accettazione della DaD (Cacciamani, Cesareni, Ligorio, 2020),.

Nonostante la diffusione della DaD durante la pandemia da Covid-19, infatti, pochi sono ancora gli studi che hanno esaminato se e quali fattori previsti dai modelli suindicati influenzino l’accettazione di

tale innovazione didattica (e.g. Rizun & Strzelecki, 2020). In particolare, non risultano studi sul tema relativi a docenti ancora in formazione, questione rilevante considerando che tali docenti

potrebbero essere chiamati ad utilizzare in futuro tale forma di innovazione didattica: è questo il focus del presente contributo.
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PARTICIPANTI

I risultati confermano in parte l’ipotesi: 4 dei 5 fattori considerati da Teo (2010) come influenzanti l’accettazione della tecnologia incidono sull’accettazione della DaD presso gli insegnanti di scuola secondaria

in formazione. Si tratta in particolare della sua utilità percepita, della sua facilità d’uso, della norma soggettiva che ne sostiene il valore e delle condizioni facilitanti di supporto, seppure quest’ultimo con

un coefficiente di regressione negativo.

La scarsa influenza dell’atteggiamento verso la DaD è spiegabile considerando la recente introduzione di questa forma di didattica, per cui gli insegnanti in formazione potrebbero non aver consolidato un

orientamento preciso.

L’utilità percepita sembra essere il fattore con maggiore impatto sull’accettazione della DaD, seguito dalla facilità d’uso percepita forse acquisita anche grazie al TFA. I risultati suggeriscono, quindi, a livello

applicativo, di concentrare l’azione formativa per i futuri docenti sul favorire una percezione di utilità e di facilità dell’utilizzo della DaD a scuola, allo scopo di incrementare l’accettazione di tale innovazione

didattica.

OBIETTIVO E IPOTESI

PROCEDURA

I risultati hanno evidenziato che sono predittori dell’IF della DaD: PU (β = .62 p<.001), PEU (β =.24, p<.001), SN (β =.16, p<.05) e

FC (=-.10, p<.05). I fattori considerati complessivamente presentano una elevatissima correlazione con IF (R=.89) e spiegano l’80%

della varianza di IF.

RISULTATI

➢ Le variabili sono state rilevate mediante il Questionario sulla Didattica a Distanza per i Docenti della Scuola (QDAD-DS; Cacciamani, Cesareni, Ligorio, 2020), basato sul Technology Acceptance Measure for

Preservice Teachers (Teo, 2010). La somministrazione è avvenuta in modalità online, in forma anonima, tra febbraio e marzo 2021
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STRUMENTI

Il «Questionario sulla Didattica a Distanza per  Docenti  della Secondaria» (QDAD-DS; Cacciamani, Cesareni, Ligorio, 2020) si basa sul

TAMPST con l’aggiunta  di una ulteriore dimensione, “l’Intenzione d’uso in futuro”, come indicatore dell’effettiva accettazione di una 

tecnologia, i cui items sono stati tratti dal questionario di Lee, Lin, Ma, & Wu, (2017). Gli item originari del TAMPST sono stati adattati 

sostituendo il termine “computer” o “tecnologia” con il termine “DaD” e utilizzando la tecnica della back translation. La versione finale  

del QDAD-DS è composta, quindi, da una prima parte volta a raccogliere informazioni sul docente e sulla sua attività didattica e una 

seconda parte divisa in cinque sub-scale che misurano i fattori che influenzano l’accettazione della DaD (Utilità percepita, Facilità d’uso 

percepita, Norma Soggettiva, Condizioni Facilitanti e Atteggiamento verso la DaD), a cui se ne aggiunge una sesta che misura l’effettiva 

accettazione della DaD: Intenzione d’uso futuro (Tab. 1).

ANALISI DEI DATI

Dopo il controllo degli outliers e la verifica tramite Analisi Fattoriale Confermativa dell’adattamento del questionario (CFI =.94; 

TLI=.93; RMSEA= .074; SRMR=.056), che ha mostrato anche una elevata coerenza interna (Alpha=.96), è stata condotta una 

regressione lineare multipla con il metodo standard, con IF come variabile dipendente e PU, PEU, SN, FC e ATDaD come predittori.
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